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Il Duca di Madrid'e i Carlisti. 


Gli Spagnuoli impiegarono ottocento 
anni per" liboraesi affatto dai Mori, In 
‘questo! secolo, in cui gli affari ai spedi- 
‘stono în modo più spiccio, è'a sperare 
che non ne impiegheranno più di ottanta 
par Liberarsi affatto dai Carliati. 

Il Duca di Madrid, il quale, chi nol 
sapesse, è in giovane di 24 anni, chel 
porta il nome di Carlo, Maria delos Do- 
lores, Giovanai, Isidoro, Giuseppe, Fran- 
cesco, Quirino, Antonio, Michale, Ga- 
Uriele, Raffuello, ed è figlio di un altro 
Carlo e nipote di un terzo Carlo, il conte 
di Montemolin, nipote di Ferdinando VII, 
i quali rinunziarono ai loro diritti in fa- 
vore del rispettivi loro primogeniti, rap- 
presenta ora quel partito che dal nome 
prediletto del principi, chie ne furono suo- 
cossivamente capi, prenda il nome di 
Carlista. 

Questo nome almeno mon può dare 
Inogo ad equivoci, giacchè non lo po- 
tremmo, dire legittimista, essendo la legge 
salica stata abolita in Ispagna da Fer- 
dinindo VII, che concentrava in sè tutto 
il potere: e poteva quindi trasmettere il 
trono legalmente alla sua figlia Isabella, 
® neppure assolutista, perchè s0 gli Spa- 
guuoli consentissero ad accettarlo come 
il salvatore della loro, patria, il che pre- 
sentemente non pare molto probabile, 
egli dognersbbe anche di otriare: loro 
una costituzione, Certamente j Carlisti 
rappresentavano da principio la monar. 
chia ‘pura, temperata. soltanto dall'in- 
faenza dei prelati, rappresentavano ciò 
ole in Ispagna nsavasi chiamare ol rey 
uelo, ma videro poscia che anche pel 
loro partito il dispotismo (era cosa troppo 
Vieta e per lo migliore si .accenciarono 
a promettere qualelie franchigia, per 
crificare anch'essi all'idolo dei tempi, Le 
franchigie Incali e la devozione e la 
cioca ubbidienza (al elero furono negli 
‘anni andati la forza morale; principale 
del partito carlista, Essendosi tuttavia 
la Isabella mostrata proforflamente de- 
vota alla Santa Sodo, ne sonpità il par- 
tito carlista che non fu più Il difensore 
esclusivo di. quella causa in Ispagna. 
Ma coll’avvenimento di un principe 
liano al trono di Spagna rinverdiscono 
per quel motivo le speranze carliste. 
pi C'inganneremmo tuttavia se dicessimo 
clie la monarchia assoluta , anche. nel 
tempo in cui foriva maggiormente: el rey 
uelo, avesse la stessa significazione. che 
ha in Russia o in Turchia, 0 quella che 
aveva negli Stati pontilicif. Gli Spaguuoli 
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‘Sulle condizioni dell'agricoltura nel già regno 
subalpino, di G. B. Panizzardì — Trat- 
tenimenti agrovomici, del cav. Luigi Ar- 
cozzi-Masino — Tavole di backicoltura , 
dol melasimo — Dei lavori di campagua 
nella atazzione invernale, di Viucenzo: Ga- 
relli — Alberto Nota e la commedia 
liana, di A. Fassivi — Le prose di Tor. 
quato Tasso, scelte © qibotate. per. cura) 
di Vincenzo Lanfranchi, vol.I. — Nuovi 
irincipii di geologia e paleontologia, di 
Gustaro Strafforello — Lezioni di morali 
del pr, tcol. Costauzo Ialacarze. 














CI rincrescè che l'abbondanza dei libri 
ei opuscoli di eni abbiamo da far cenno 
e la ristrettezza dello spazio concessoci 
non ci conceda che di consserare. poche 
parole. a pubblicazioni di. cui assai ci più- 
<erebbo più ampiamente discorrere, e tali 
sono per esempio quelle che riguardano 
quell'interessantissimo argomento che 
l'agricoltura e che si devono a scrittori 
così egregi ed autorevoli. nella materia 
quali nono il comm. G. B. Panizzardi, il 
cav. Luigi Arcozzi-Masino , Al cav. Vin- 
conzo Garelli. 

Il primo di questi tre ha mandato alle 
stampe una sua relazione. bellissima in: 
torno alle condizioni dell'agricoltura uolla 


loro nazione; stata tanti secoli divisa in 
parecchi Stati distinti, riuniti definitiva- 
‘mente poì pel matrimonio di Ferdinando 
di Aragona e d'Isabella di Castiglia. non 
conobbe mai l'accentramento) alla. fran- 
tese 0 si mostrò gelosa dello sue. fran 
chiigie locali,  conosolute 601 noma di /46- 
ros, per cui non potevano, a caglon d'e- 
semplo, alcune province essere taglieg. 
giate senza loro consenso. 

Quando si promalgò la Costituzione 

‘ipagnuola, sotto la reggenza della regina 
(Cristina, gli avversari di. questa trova- 
rono dei validi propugnatori nei! parti- 
glani dei fueros. La lotta fa quindi in 
corta guisa fra i fautori della monarohia 
liberale, ma innovatrice nel sento del. 
l'accentramento ‘e quelli delle libertà lo- 
cali. 
Il duca di Madrid non (ha ribunziato 
alla speranza di ricuperare il! trono dei 
suoi avî, cni gli contendono gli Alfonsi- 
‘ti, cioé i partigiani det principe. delle 
Asturie, Alfonso, figlio della deposta ro- 
gina Isabella seconda ; i Monpensieristi, 
che proferireibero sul trono: il ‘duca di 
Monpenzieri marito; di Marla Luisa, so- 
rela dell’ex-regina; i partigiani del re- 
(gnante sovrano Amedeo, e finalmente i 
repubblicani unitari è federali , che non 
vorrebbero monarca di sorte alonna. 

Si conosce l'esito delle ultime alezioni. 
Rimasero sconfitti tutti i partiti catili al 
Governo, il quale fini coll'ottenere una 
maggioranza assoluta di circa cento voti. 
n diciamo ‘che quelle elezioni rappre- 
‘Rentino esattissimamente lo stato: dei par- 
iti in Ispagnn. Si sa che chi vi ni trova, 
al potere non usa scrapoleggiare quando 
si tratta. d'influlre in qualungue modo 
(sulle. elezioni, 6 il Sagasta è spagnnolo 
quanto i snoi emuli. Chiunque altro si 
fosse trovato in seggio avrebbe fatto al- 
trettanto. Ad ogui modo la conlizione ri- 
maso sgarata e i repubblicani si avveg- 
(gono, un po' tardi, è vero, che non'ave- 
yano promoseo altrimenti i loro interessi, 
ma quelli: dei più fieri loro nemici, i Car- 
listi: poicliè grazie a loro si potè trafo- 
tare nell'Assemblea legislativa nn nu 
mero di Carlfsti, cui mai non aveva ag- 
‘giunto prima \quel partito, cioè trenta- 
cinque. 

Il duca di Madrid adunqne finchè non 
può appuntare dell artiglierie contro re 
Amedeo si contenta di fare scorrazzare| 
‘dello bande per la penisola è di mandare 
‘del documenti allo stampe, E una circo- 
lare fu mandata, da Ginevra, ai 20 di 
aprilo dal suo segretario Emilio de Arjona, 
‘a parecchi gioraali, in cui leggiamo che 


























'etrcoscrizione. della R. Accademia d'agri- 
coltura di Torino (tip. Foa) nella quale 
troverete. chiaramente, dottamento, col 
più opportuno linguaggio divisate, spie- 
‘gato codeste condizioni per. ciò. che ri- 
‘guarda lo qualità del suolo, del clima, 
‘dei prodotti agrari che so ne ottengono, 
i varii generi di coltura che vi si appli- 
cano, la ripartizione che so ne fa, il go- 
verno del concimi, le macchine ‘e stru- 
menti agrari, Il bestiame e la sericol-! 
tara, interessantissime produzioni del no-| 
stro territorio, e in avvenire sicura: 
mente le prineipalissime è poco meno che 
l'apicoltura, la pesca, la. cac- 
le industrio agrarie, la silvicoltura, 
altro argomento a cui necessario volgere 
l'attenzione, le irrigazioni, le vie di co-| 
ne, lo assetto della proprietà, 
l'istruzione agraria e va dicendo tutto 
che a codesto ordino di cose si può ap 
partenere. 

Nè la sua sì limita ad essere un'accu- 
rata e completa esposizione di quanto è; 
ma per acconoio osservazioni, per natu- 
rali deduzioni, con semplice ed efficace 











è |bonarietà di discorso e giustezza di con- 


sigli, man mano secondo l'occasione, egli 
viene entrando a dire di quello che dovrebbe 
essere, del meglio clio si deve proseguire 
e del come più facilmenta ottenerlo. 
Una questione che avremmo desiderato 
vedere dall'egregio e pratico professore 
trattata e cl'egli invece accenna appena, 
ni è quella dell'istrazione. agraria. Og- 














Sarli. I risultamenti provarono 


‘unicamente a falsare l'opinione nazionale, 


viata di talî disordini il duca di Madrid 
protesta al cospetto del paese richiamando 
{ exoì rappresentanti, domani protesterà 
#ul terreno che gl'indicano la patria op. 
pressa 6 le aspirazioni del suo cuore 
‘spagnuolo. » 

Il prefato segretario. continua, poi ad 
esporre gl’intendimenti del sno padrone , 








gioranza degli Spagnnoli e: respinge gli 


drid desiderava di non ti 
Golpo , il quale sarà pure segnacoto di 
gravi complicazioni in Europa, ma do- 
vette accettare la lotta sul terreno che 
volevano i suol nemizi. Il partito carlista 
per ubbidire al ra si presentò disarmato 
‘i Comizi, ma ivi lo attendevano le vio- 
lenze di un Governo disamato ‘e il pu- 
gnale dei nemici. Insomma non resta più 











riaccendere nna lunga guerra civile 
breve e decisiva. 


gamento. 


impari a combattere una battaglia., e 
perolò la evita finché può. Nionte di 
tutto ciò. Egli tentò la sorte , riconobbe 
la competenza della nazione a giudicarlo, 
il diritto del Governo nel bandire le ele- 
zioni, e dopo che fa battuto afferma che 


stra dignità alla volti 








menti. 








già soverchio e asi 


ziocinio puerile di dirsi 








impiantare in Asti, 


dito miglioramento dell'agricoltura. 


Inogo opportuno da ciò. 





‘di Madrid, presieduta da D. Candido No- 
‘cedul, che il prefato duca degnò deter- 
‘minare che In minoranza catlista si aster- 
retibe dal sedere nel Congresso, «Ilgran 
partito nazionale » dic'egli « si presentò 
‘ll'arna, accettando. una forma. legale 
cui rigettano i suoi principii, per lottare 
‘nl terreno stesso scelto da' suoi avver- 
chie al 
‘commedia ridicola del liberalismo serve 


‘nd abbattere i diritti: proclamati da esso 


capo del partito carlista, che rappresenta 
(dicono tutti lo fstesso) la grande mag- 


atifizi del Ziberali, forieri del petrolio e 
(della dissolnzione sociale, Tl duon di Ma- 
esso il primo, 


al duca di Madrid ed al sno puitito che 
la via delle armi. Non è già che voglia 


\ipeca di salvare In patria con una lotta) 
Ùl resto non è ele frasi di accompa- 


Avremmo compreso che , non credendo 
Îl prefato duca di riuscire vittorioso nelle 
(elezioni, avesse dichiarato a dirittura che 
(esse erano tina menzogna, viziate nella 
loro origine , ‘fatto insomma come chi è 


la sua sconfitta non significa nulla. Troppo| 
tardi, signor duca. Noù avete guadagnato] 
I suffragi degli elettori è perduto la vo- 


Rimane dunque al pretendente il solo 
ricorso alla forza, ultimo degli argo- 
Siamo affatto persuasi,  senzacliò 


‘gidi è nel nostro Governo nna tendenza 
‘non sempre illuminata di imitare gl'inti- 
tuti © gli esempi germanici, ed anzi, 
‘como suole quasi sempre accadere, di e- 
sageraro imitando. La Germania ha corte 
stazioni di studi solentifici da applicarsi 
‘all’agraria (tre în tutto) nelle quali si 
‘rnole e'sì deve far progrediro In scienza 
propriamente detta, per dar poi ai pratioi 
‘applicatori novi elementi di tecniche mi- 
gliorie. È oppertunissimo, è necessario 
che queste vi sieno, ma non occorrono, e 
non possono essere che poche, ed in Ger- 
mania si trova che il numero di tre è 
probabilmente. sel 
(no toglierà una. Il nostro Ministero di 
agricoltura e commercio la fatto il ra- 
se la è cosa 
buona, quanto più ve no saranno e tanto 
migliore sarà l'effetto, e giù una fitta 
rete di cotali stazioni, di guisa che qui 
nelle sole nostre provinele se ne vuole 
in Acqui, in Alessan- 
‘ària, a Novi, a Gattinara! E frattanto si 
trascura affatto l'insegnamento tecnico; 
pratino, quello cho davvero dev'essere lo- 
cale e da cui si può aspettaro l'inme- 


Vorremmo che l'autorevole parola del 
Panizzardì avesse dimostrato ‘ai nostri 
rettori lo sbaglio in cui cadono; ma forse 
il valente agronomo mon pensò questo 


Checchè ne sia, questa relazione, ripe- 
tinmo, è lodevolissimo lavoro, e crediamo 





quel 
primo colpo di fuoco, che tanto gli co- 
ta, e sarebbe stato più piacevole il suono 
delle marce reali che il rimbombo dei 
cannoni. Si consola tuttavia. pensando 
cile Ia lotta anvà breve. Potrebbo riu- 
seîre più. breve che non desideri egli 
stesso; poiché volendo aver l'onore di co- 
mandère la vanguardia del grande eser- 
citovcattolico. è possibile che Ja. lotta 
termini colla ssonttta della vanguardìa 
predetta e del suo capo insieme. Cre- 
diamo tuttavia, se dobbiamo giudicare 


chi corabinioti che appartengono a questa be- 
'hemerita stazione, o l'aiuto ‘prestato sponta» 
iitumente da questa ottima popolazione ehe 
‘dimostrò dii possedere nel! sun seno ottimi cit- 
tadîni, mi rellerei ben fortunato. ‘ncciceché a 
tutti fossero palesi £ pericoli in cui si posero 
Der: salvare ua duantità. motevoliasiza 
falibricato che fu salvato dalla oprax lor 

- Fu uns vera carità citt 
conseguerzà ringraziarti. tut 
quelli dell Coiuzo di S. Antonino, nonché il 
Signor Montazone di Borgone, il quale avendo 
sjedito la sua pompa idranlica, “giungera i 
tempo per produrre ottimi risultati, 

i Givszine CAsisco farmaziafa, n 


Roma, 26; — Questi mattina una depu- 














stesso, a recare la menzogna nel Parla-|dalle geste precedenti del partito. carli-|tazione comporta degli onorevoli TÀ 
‘mento, il. dolor nello famiglie. Alia|sta, che la lotta non sarà nè decisiva, [di Toma la bandiera della provincia di Arezzo, 





nè breve, ma invece lunga e senza ri- 
stiltamenti | notabili, che molesterà ci 
puese senza cagionare rivoluzione vernna. 
Ed è puro molto probabile che se que- 
sta lotta avrà un risultamento rilevante 
non sarà quello (che pronostica Don Car- 
Jos, nè la Giunta centrale monarchica e 
vattolica, ‘ma quello di consolidare sn] 
trono Don Amedeo. Sì poteva temere che 
i costituzionali che lo. sostengono si sa- 
rebbero acissi fra loro, si sarebbero fatte 
nuove coalizioni tra i partiti vinti, che 
lo gare personali si sarebbero data am- 
pia carriera. Il pericolo non è certh- 
mento dileguato, ma diminuito notabil- 
mente grazie alla formazione delle bande 
carliste, che se avessero il sopravvento 
manderabbero a rotoli tutte le guarenti- 
gie liberali. E come i legittimisti fran- 
casi si dispongono a sostenerle e dicevasi 
anzi che il famoso (Cathelinenu: forbisse 
già la sua spada, l'alterezza. spagntola 
avrî vn nuovo stimolo per. difendere 
fl Re eletto dalla nazione, quello di ribut- 
tare una. forza, straniera e specialmente 
una forza francese, IL Governo) francese 


‘La depntazione è stata' ricevuta dal ff. di 
daco. TI deputato Fossombroni ku pronaziati 
accoice parole, (eendo, tra. e altro com, di 
score bow leto di poter: pressutare. lt. 
(era di tina provincia toscana la. vigilia 
giorno suniveranrio di quello in cit te 
cana iniziò il suo riogimento; L'onor: Gre 
'pigni Na risposta esprimendo. parole. molto 
Sentili par la ‘Toscana: (Zibertà) 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 




















rile reca: 





1. Tn regio decreto dil 17 marzi, cha 

approva il regolamento per la costruzione, ma- 

‘ntenzione © sorveglianza delle strade provin: 

fili, somanali è consorzal nella provino ci 
irrara. 


2. 11 tento del regolamento medesimo, 








CRONACA CITTADINA 


“n Matri — Elenco 
alle dal) aprile ale 
l'ufficio dello stato civile municipalo. 
Michele Triech, geometra; res, a Tori 
on Giulia Canti, res. a ‘Torino. 
Ugo Pietro Ponti, marionettista, res, n Tu- 
rino, con Maria Rocca, res. a Basaluzea. 
luvanni Giazolini, albergatore, res, a To- 
























tino; co Orsola, Giacobini, res. a' Folello. 
non ama grandemente di vedere sul trono| Federico Pinno, uficiale li cavalleria; res. 
‘pagnuolo. un principe italiano. Tuttavia|a Torino, con Carolina Verdi, res. a ‘Pavia, 





Francesco Guglielminotti, Impiegato, res. a 
Torino, con Rosa Mantelli, rei L 
Giuseppe Do Giovanni, (negoziante, res. 3 
‘rino, con Lncic Diebarelij, res, a'Livora 
Piemonte. 
Domenico Merlo, armatuolo; res. a. Torino, 
‘co Maria, Chiadò, contadina, res. a Ci 
Giuseppo: Cerrato, segatore) res. a Torino, 
cou Carola Ligueron, cuoca, ‘res. n 'orimo. 
Francesc) Moretti, comerlere, rex. a To: 
tino, con Claudia Martini, res: a Torino, 
Michele Dettoni operaio ale ferrovie, res. 
a Torino, con Anna Brosso, contaliva, res. è 
Nichelino. 
Gio. Battista Giardino, Iavandaio; resid. a 
Torio, con Autovia Gut, lavandnia, res. » 
Toti, 
Enrico Viola, negoziante; resid. n Torino, 
den Francesca Zmiglio, res, a Torino, 
Antonio DI Giallo, operaio, res; n Torino, 
‘ec Carmela Buonintontro, carta, <residente 
Torino, 
Felice Auxjano, negoziante; res, a_ Torino, 
con Maria Dolleahi, res. & Torino; 


non è7puito disposto a secondare la for. 
mazione di bande e il loro ingresso sul 
territorio iberico, anzi è disposto a far 
partire dai contini gli stessi pretendenti, 
‘ed ha fatto: prendere al fratello del duca 
di Madrid la via della. Svizzera, Snrà 
dunque ussai diffioile che si possa rau- 
naro na grande oste. alle pendici det 
Pirenei e il duca di Madrid devrà solo 
fare capitale sulla solita fmmensa mag- 
gioranza è l’aiuto che potrù ottenere da. 
gl'internazionali. 


ITALIA 


S. Antonino, 97. — Ci scrivono: 

« Verso la mezzanotte dal 26 al 27 qui 
‘scoppiata improvriso un vasto incendio che ii: 
atruggora seliza tregua una porzione consile. 
revole della cass. propria el sottoscritto si 
riaco di queato Comune, 






































elie non nino di quanti si occipano dil- 
l'agricoltura in questa regione che. co- 
stituiva il già Regno Subalpino, e che 
ra tuttavia, chiamasi. le. Antiche. Pro- 
vincie, deve trascurare di leggero. jl 
breve ma rilovantissimo opuscolo. 

— Il benemerito cav. Luigi Arcozzi- 
Masino:ha consentito che i snoi tratteni- 
‘menti agronomici, di eui abbiamo giù te- 
nuto parola altra volta, venissaro stam- 
pati in libro a far parto di quella race 
colta. d'operette popolari. riflettenti la 
‘agricoltura, che con giustissimo appella. 


non sia di gran luaga superiore, onda 
acosde che dal libro dell'Arcozzi, tutti 
possano imparare quel che conviene per 
l'utile e fruttuoso. governo dei proprii 
beni. 

— Pabblicazione opportunissima a que- 
‘ati tempi în cuì sta per cominciare l'al- 
levaments dei bachi è quest'altra del 
medesimo operosissimo cav. Arcozzi, per 
mezzo della quale in altrettante. tavoîo 
sono esposte tuite lo buone regole che 
‘deve segnire, lo avvertenze che avere, È 
‘mezzi, che adoperate Îl bachienItore nel- 












tivo. venne, denominata dagli editori/l'utile e importantissima impresa di con- 
L'ancora d'Italia. darre a bene lo abocciamento, l'alimen- 
Questi (relteninenti economici costitui- (tazione e la felice conclusione della fab- 


‘scono un libriecino di oltre cento pagine 
(Torino, Collegio degli Artigianelli, 
prezzo cent. 75), nelle quali stanno egre- 
giamente condensati quanti ammaestra- 
‘menti occorsono al vero agricoltore, dalla 
definizione giusta dell'arte, all'economia 
‘della medesima , allo. più. particolareg» 
Igiate nozioni per esercitarla a dovore. 
ffatte pubbliche lezioni (che tali sono) 
‘autore disse per istrazione di coloro 
cho aspiravano al essera guidatori della 
Colonia-Benatous, quindi dovettà egli al- 
cune cose speciali adattare alle parti- 
coleri circostanze del terreni nei quali 
gli allievi avrebbero dovuto poi applicare 
El'insegnamenti, ma ciò non toglie punto 
che la parte cui diremmo generalo di am- 
maestramento conveniente ad ogni qual- 
fasi agricoltore. nelle nostre provincie, 


rica del bozzolo del snoî baehi;; da seta, 
(Torino, presso, l'Agenzia agraria; piazza 
Castello, 16, prezzo L. 1 50). 

Di siffatto opuscolo. la presente è già 
la torza edizione cho se ne fa, la qual 
cosa sta prova di quanto vantaggio ab- 
Biano pattito trarne i bachicultori; € que- 
ata edizione venne riveduta ed ampliata 
dall'autore, specialmente, per tutto quello 
che riguarda l'uso del microseopio ed fl 
(confezionamento del seme col sistema col 
alare, 

— Alla tentò accennata raccolta, 1°n- 
cora ‘l'Italia, si appartiene eziandio na 
prezioso libricino del cav. Vincenzo Ga- 
telli: dei lavori di. campagna nella sta- 
gione snvernale. (Torino , Collegio degli 
‘Artigianelli ; prezzo cent. 45). 
Comunemente i nostri contadini passar 





















































Tommaso) Viscardi, tipografo, res 
riao, ‘con Caterina Bloccla, ricamatrise, tes, 3 
Torino. 

‘Antonio Censij commesso banchiere, resil. n 

, con Anna Maria Mariceo, residente n 
Torino: 
iovanui Ghilione, tnstro da muro, res. a 
trorino, ‘con ona Battvelli, contadina, res, n 
Torino; 

Giovanni Gurgo, sarto, res. a Torini , con 
Auua Game velora %ecboli, sarta, residente a 
Torino. zl 

Sébastiauo Mussa, legatore, res, a Torino, 
cou Angela Rasclio, res. a Oorinò. 

Alici Giordana, falegname, res. n Torino, 
con Clam Bosco, pesatrice, res, a Torin 

Giuseppe Detomasi ;. sarto,, res, n Torino,, 
‘ou Giovanna Marchisio, sarta, re. A Torino! 

‘Antonio Cerani , oporaio:alla ferrovia, resi. 
dente ad Ivrea, con Francesca Hesia , sarta, 
res, è Strambino. 

Paolo Valfrè, maternssaio,; resi n Torino, 
‘con Caterina Haudino, operala, res, a Torinc 

Pietro Robecchi ; possidente , res, a Cer. 
gringo, can Auna Massa, res. a Torino. 

Leonardo Costanza, totnitore, res. a ‘Torino, 
con Glementina Barberis, res. a Torino, 

Martino Grosso, opsraio, alle ferrovie, res, 
n Torino, cou Domenica Tua, cuoca, resil, a 
Torino. 

‘Antonio Viappiani, ingegnere, res. a Lucca, 
con Giuseppa Barbieti, res, a. Torine 

Gio; Batt. Aulrito, causidico, resil n° To: 
rino; con Augelica Piletti,.res. a' Torino 

Luigi Basso, conciatore , resid. a Torino, 
com Maria Moncalvo, lavanitaia, res. a Torino! 

Vincenzo Berra, sarto, res. a, Torino , con 
Vittoria Bonino, sarta, res. a Torino. 

Giuseppe Bonardi, serale in sete, resid, a 

rino, con Carolina Pelleri, res. a ‘Torino 
ietro, Gontero, operaio i epazzole, real 
a Torio, con Auma Passera , sarta, resi. n 
Torino. 

Carlo Foruero, calzolaio, rebid. a Torino, 
co Treo Sebaldano, sarta, res. a Torino, 

‘Giiglielmo Vaggione, operaio', resid. a To 
rino, com Emilia Girodo, Sarto, fee, Torinr. 

Gionnni Rocci, portinaio, res. a Torino, con 
Atina Pewma vedova Zocca; res. a Torino. 

Giacomo Gingia, adietto allo ferrovie, res. 
@ Torino, co Lnigia Fugaeza, cuoitrice| res. 
A Torino. 

Gioanni Piazzino, fubbro-ferraio, resid. a 
Torino, coi Rosa Ricca, cuoca, residente a| 
Torino! 

Lorenzo Quarauta; fubbro-ferraio, resid. a 
‘îerino; con Anna Bertolino, cameriera, res. a 
Torino. 

Domenico Miola, operaio in tabacchi, res, a 
Torino, con Delfina Ferrero, contadiua, res. 
@ Torino. 

Giovanni Gabriolò, pavattiere, res, n To-| 
rino, con’ Catterina Francone, residente) a 
Torino. 

Giovanni Bordia, armaiuolo, 
‘con Camilla Luseiana, res: a Torino, 

Pietro Mino cocchiere, res. a ‘orlno, con 
‘Angela Conca, passomantaia, res. a Torino. 

Gio, Ratt. Pettiunti, faleguame, res; a To- 
riuo, com Lucia Savejazdo vedova Rordizo, vel- 
Juticra, resid. a Torino. 

Giuseppe Nicola, conciatere, res. a Torino, 
com Giuseppa Fraucone, flatrice lu meta, res: 
a Torino. 

Michele Rossato, carbonio, res. a Torino, 
‘co ‘Tsabella Arllbri vedova” Giordano, mor- 

la, res. a Torino. 

Luigi Demarchi, possidente, res. a Torino, 
con Antonia. Torra vedova Mairano, res. a 
Torino. 

Eogenio Bonardi, commerciuite, ree. ad A-| 
lessandria, con Coriuna-:Cotti-Cnccia, res. ‘a 
Torino, 

‘Andrea, Guerra, sarto, ree. a Torino, con 
‘Agguese Beoclio, sarta, te. Torino. 

Viucenzo Novarese, cenciatore, res. a To- 
fao, cin Maia Ugl, gubutaigrer, n Te 
tino. 
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‘ Ferrovia Torino-Cirlè. —L'us. 
semblen enerale degli azionisti delli ferro 
‘Lorino.Ciria ebbe Inogo ieri, 27. 











l'inverno in ozio quasi compinto; come se 
la inolemenza della stagione loro coman- 
dasso assolntamente un ozio forzato nel 
caldo delle stalle. Niuno pens a trar 
pro in alcun modo di tutto quel tempo 
pur così lungo; nessuno si dà pensiero di 
ocorparlo a preparare nuovi ntromenti, a 


Ptand rappresonta(e!mtimero 6901 azioni, al 
(di là del ‘orzo soluto dagli statuti 

ii l'assemblea 1a relazione del, segretario 
tav. vArcozzi Nasino 0 approtò pracia fl cu 
Goldmitivo della gestionie. 1971 00 1 bilaviio 
presimtivo per l'esercizio 1 

‘Afiaché poi le votazioni imi cont ricstano| 
fatte vernmeste con picua cognimiono di causa 
adotlò Ja massima di momimaze tn'apponita 
Commissione per la preventiva: revisione: 

Ta! Commissione risultò composta dei rignori 
‘avv. Ara, ‘cav. Malvano © si. Croveria siu- 
daco di Veneria, 

Procedutoni in seguito alla’ nomina di cia- 
que consîglieri vennero rieletti n grandissima 
Mnegioranza di voti i signori: Ferraris, La- 
Sire, Borello; Fontana e rivaro, 

‘@ Società promotrice di Belle 
rtl. — Teri: ebbe Inogo, l'apertura della 
pubblica Eaposizione, cll'interveuto 0 S;A, R. 
il Principe di: Carignano, il quale accolto dalla 
Direzione della Società, vallo. tratteziorsi ben 
go, tempo/nelle sale’ per esaminare le prin- 
ili opere esposte. 

‘CR. fa prova 
degnava fare acquisto di 
NI del 
catalogo 

19° Panorama del Lagordi 
‘guor Edoardo Bossoli 
Un angolo dello atuaio, del sig. Ni 
colangelo Monticelli, allievo dell'A 
cadomia Albertina, 
85 Maro, del signor Marco Uilderino , 
Allievo id. 
‘Al cancello, del signor Silvio Allason, 

alliovo id. 

‘La Direzione registra con grato animo; tali 
‘silto ndieme con'imella tto dal Aouicipio 
di Torio, per il Museo cirico, del qutro dell 
prof. cav. Enrico Gamba, registrato al n, 216 





























188 








[col titolo; oloni afitianito dal rero., 


T'ossa ora un eusì bell'esordio essere arra 
‘di ‘numerose vendite nel corso dell'Esposizione! 
L Rocca direttore segretari 

— niseriandoci di pubblicare min rivista 
ella pubblica mostra anche quest'anuo oper: 
tisi, cominciamo per dare oggi stesso un po' 
di statiatica. 379 sono i capi d'arte espo: 
dei quali dipinti ad olio 958, eculturo 8, ae: 
‘trelli 20, topografio, protezioni 6 rilievi 18, 
(ceramica 8) disegni a. matita.7,, /usina 6) 
pastello 1, tempera 1. 

Senza volere invadere il campo. del. nostro 
‘critico diremo frattanto che ‘se non. isprege- 
vole certo per morito: dei lavori presentati, 
ancarono tuttavia all'appello parecchi dei 
Diù valenti che eravamo soliti a vedere. con 
Borrere: e frà gli nitri il nostro egregio Ga. 
(staldi, il NIaldarelli di Napoli il Bianchi Mesd 
di Sfilano. 

Ma vi sono i Pastoria, i Quadrone, i Corsi 
'a il valentissimo Gamba, îl coi quadro, com- 
persto dal Alanicipio, proclamiamo fin 'l'ors 
Belliasimo: ‘@ fra gli scultori 'é-il bravo Ta- 
baci 
È nta mostra adunguò (che merita l'atten: 
icne e la visita del nostri intelligenti (con 
sittadiui; 


Società di apicoltura in To- 
rimo, — Sì tenne la pera di ieri, 27 cor- 
rente, al Comizio ‘agrario un'alubanza per 
Rostituiro nun Società di apicoltura. 

Venne letto, ed approvato in messina lo 
chtina di ‘atatuto organico © si nperae la sot: 
forerlzione per chi intendesse farue parte, Fu 

fire costituito uh comitato nelle persone ‘el: 
Pavv. cap. Donna ed avr. Pezzi, segretario. 
per Jromuovere lo sviluppo della Sacietà ed sì 
Sompimento di tutti quelli atti che valsano a 
farla al più presto operare, 

Lineti sera, alle ore 8, aviù luogo una! 
seconda adunanza nel Comlzio agrario allo 
itesio scopo. 

‘5 Tempio inraelitico. — Ci scri 
ono: 

Com vera soddisfanione vedo da wi artico. 
letto di quest'oggi della sun Gazzetta, come 
L'idea dl voler. aé ogni costo compiuto il mo- 






































htmento stupendo del Tempio israelitico, sì 
tantenga sempre viva. 

Procedere ai una. riduzione d'altezza sa- 
relibe nn granl’errore, Se dunque l'iniversità 
israelitica tom volesso 0 potesse finire l'iutra- 





intelligente : ecco quanto! troveranno, i 
‘contadini in questo libricoinole, e noi 
facciamo voti perchè sì sparga il più 
presto © il più dif'usamente. possibile 
nelle nostre campagne. 

— Nell'ocensione della festa letteraria | 
dei licoi, quest'anno l'egregio professore 








rebbe in do: 
sò la nnstra 
tbell'aitorua= 


presa costrizione, il Sfanicipio! 
tere (di unire il #10 concorso. n 
città non sia. privata di un 
iiehto 











i cittadini stessi che son_de 
attirar nempro più di visitatori atrauieti 
nostra citià: potrebbero pur ‘contribuirvi. per 
‘qualcho cosa, 

Crederotbi ignor Direttore, possibile 
nua sottoscrizione nil'uope? 

Quanto questa vonisse nperta jo mi afl 

terei per mio conto di sottuserivermi pet. lire 
venti. 
Nou sarebbe questo nu! dono ai siguori ieta 
i, ima bensi nia incoraggiamento; clie lor si 
ebbe, a compire ciò (clie hiatino sì bene inco- 
iwinoiato, 


< Teatri, — Il nuovo Vallo di Maghetti 

Il Menestrello ba avuto ieri sera al Balbo un 
esito discreto; Fnrono applnuditi il prinio bal: 
labile è l'ultimo jn virtà dell'arpileguo nt 
nato dal'coreegrafo e di chi si vallo la te- 
plica. Burzio fi ua Menestrelto per eccellenza 
È tetino in allegria il pubblico colle sue co 
fiche movenze. 

Il imoro passo a due del Casati pincque| 
‘moltissimo. Il Uravo primo ballerimo iu nuicte 
'della niguora Cossio rissosse ‘nd ‘ogni varia: 
zione mimeroni spplatsi. 

Oi piaco di notare che stavolta la /sizuora 
[Cossio ballò con maggior grazia ed impeguo; 
2 foco muori progressi ella danza, all qual 
ai applica indefecenmente, 

la fine del passo i due giovani ballerini 
i vollero agli cuori della scenò. 

La aglerto impresa di questa teatro, sempre 
premurosa di contentaro il pubblico, sta alle- 
teo l'andata ‘in scena di un'opera seria | 
‘nuovissima intitolata. Catterinia di Belzie, nu 
sita del chiaro maestro sig. Giuseppe! Bor: 
Gelli direttore, dell Conservatorio) imuigicale di 
Berghmo, della quale si prevede un lusinghiero 
accesso | in vista del parere favoreyule su) 
merito del lavoro emessa da alcune motabilità 
miiicati. 

Venne impegnata espressamente a giovine 
e leggiadra prima douna signora Avonia Bon: 
liey oudle assumere la parte della protago- 
nista. 

‘AI San Carlo di Napoli ia ottennto n bel- 
































i, |itesimo wnccesso In nova opera del maestro 


Viceoonte: Selvaggia: 
JI compositore si ebbe molte chiamate cogli 
artisti. 


2 Neri, dallo 2 alle d pom, fa smarrito 
nel giardiuò del Valetitino uu orfuslo d'oro da 
(signora, con inmalto rappresentante l'effgio di 
tina Madonna con bambino. Gli o avesse rinve- 
nuto, potrà rimetterlo alla Direzione di questo 

a di L.A 









fatte all Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 976 sud livello del mare. 
97 ‘aprile 1872, 
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Temporatra erteni al} minima + 11.1 

‘nord .iu gradi centesimali } massima + 16,9 
‘Acqua caduta, mill. 0,0 

Miuima della notte del 28 + 19,8. 

BOLLETTINO ASTRUNOMICO; 

((empo medio di Roma). — 29 aprite 1572, 
Nascere del Sole , ore 5 14 — Pamaggio 

'al'iveridiano ; ore 12'16 — Tramonto 7 Si 








‘ina biblioteca che è in corso di pubblica- 
zione, dedicata ai giovani italiani , hal 
dato fuori un'accurata edizione delle Prose 
Mi Torquato Trsso, da lui trascelte e di 
ligentemente annotate perchè acconci 
‘mente potessero servire allo scopo, quello 
‘cioè di riusciro una lettura sana , istrut- 






riparare i vecchi, scegliere le sementi, |Fassini losse un discorso intorno Alberto (tiva, piacevole ai nostri giovanetti. (To. 


provvedere ai concimi, migliorare le con- 
dizioni della stalla, del porcile, del pol. 
Iaio, aggiustar. le vie ed i sentieri che 
menano ai campi e va dicendo; eseguire! 
certi lavori, che tuttavia sono possibili a| 
chi voglia, nella terra medesima, 


Nota e la commedia italiana nella prinia 
metà del qecolo xix, oni gli allievi del- 
l'oratore. vollero fatto pubblico per le 
‘stampe. (Torino, tip. Pignata e Comp.): 
Fassini discorre con molto acume 
crifico dei meriti comici del Nota, del 


rino , tip. dell'Oratorio di S. Francesco 
di Sales). 

Chi conosce con quanta diligenza lo 
egrogio professore Lanfranchi compia ogni 
cosa che intraprenda , può essere sicuro] 
che il testo è il più purgato che sia stato! 





Tutto codesto insegna il Garelli ni no-|sno Invero , della sua azione, diremmo|possibile di far riuscire dall'esame e con- 


stri contadini, e lo insegna con esatta|quasi, nel teatro moderno italiano, c fatto|fronto dei varìi manoscritti e delle di. 
conoscenza della materia, con proprietà | passare in rapida ma sugosa e giustissima |verso stampe che già ne farono fatte , 





di linguaggio, con semplicità adatta dilrassegna tutti quegli altri sorittori che [che le note sono le più acconcie, vuoi per 


stile, E non dimentica colle occapazioni 
materiali del corpo, quelle intellettive 


‘contemporanei al nostro concittadino , si 
‘applicarono alla Jstteratara drammt 





la parte storica, vuoi per la filologica , 
vuoi per quella che diremo tecnica, civ 





dello spirito e morali dell'anima, che in|ci presenta, per così dire, un bilancio |dell'istruzione e dell'ammaestramento let- 


tale stagione, rimessa l'urgenza del gran 
Invorare delle membra, diventano più a 

céssibili al contadino e trovano un mag- 
gior tunpo nella aua giornata; e parla di 
istruzione serale da darsi e prendersi a 
vicenda nella famiglia medesima durante 
le lunghe vegliate della stalla, impiace- 
yolite ordinariamente da non altro che 





'esattissimo delle condizioni della comme- 
din in Italia, quando questa risorta a 
nuova vita. politica , deve pur avero in- 
‘cominciato una nuova fase in ogni ma- 
nifestazione del suo pensiero. 

Noi crediamo coll'eloquente oratore che 
‘debba ora sorgere una nuova letteratura 
drammatica , della quale non sono che) 


dal racconto di fisbe le più seiocche e di|sprazzi i tentativi che con più o meno 
superîtiziose favole le più assurde, da|riuscita si vengono facendo dai moderni 
canzoni non guari migliori, che nulla|commediografi, ed aspettiamo, conîidenti, 
dicono nè al cnore nè alla mente, du [con lui Il nuovo. poeta. 


giuoohi fra stupidi e grossolani. 


— Un altro valente dei professori to- 


terari). 

Finora non abbiamo: visto pubblicato 
che il primo volume, il quale contiene 
libri sei del poca eroico: factinmo voti] 
[perchè senza soverchio ritardo tengano 
dietro nel venire alla Iuce a questo pri- 





‘mogenito gli altri fratelli. Del Tasso 
troppo sono trascurate le prose, anzi 
di tanto son neglette, che quasi. altro 





non si legge dell'infelice poeta che la 
[sua Gerusalemme. Vorremmo che il dili- 
[gente lavoro del Lanfranchi riuscisse nl 
rimettere in onore e nelle mani de'nostri 





‘Buonissimi consigli, escellonte istri-|rinesi che hanno in cura la nostra gio-|giovani le stritture in prosa del Sorren- 
zione, uua guida sicura, onesta, zelante, |ventù, 31 signor Vincenzo Lanfranchi, in|tino, E manifesteremo eziandio all'egregio 

















Passaggio al meridiano, ore 5.65 matt, 
Tramonto, oré) 9.54 matt. 
iorno della. Luna 2! 











Morli dericiali all'uffizio; dello. stato civile 
il giorno 26 aprile 1872. 

Bergolo Giro, d'anni 55, di Cortemilia, 
possidente — Pelrou Carliun nate Mussino, 
id. 52, di ‘Tortona, negoziante — BIutù Au 
touietta, id: 7, di "Torino — Seccomani Dome- 
‘nico, id. 48, di Brescia; armaiuolo — Cappello 

















Detendente, id. AL, di Levaldiggi Garigliano), 
Urogliiere — Borardo Marietta nata Porzano, 
Hd 94 di Soviglinao — Più. 10 minori 
‘asini 7, 


Nascite dichiavate all'uffizio dello atato ci 
giorno. 37 ‘aprile 1879, 
chi 10, femmine 7 — Totale 17. 


SENATO DEL REGNO. 
Seita del:20) aprile. 
Presidenza del Presidente Torrenran, 

La seduta € aperta alla ore 8; 
cela propone cho la seduta termini 
oggi prima del solito, perch 1 (senatori. pos: 
sno recarai al trasporto fuuebre della aulma 
"del deputato Plutimo, 

È approvato. 

Continua Ja discussione sul progetto di legige 
relativo alla Sila delle Calabri 

Scialoia, (dell’uficio centrale) ri 

in'aggiuita proposta all'art. 5, 
Viene approvato. 

‘Sopra l'art. 6, riflettente la liquidazione del 
diritto di albieratara, parlano i senatori Tm- 
brinui, La Russa e Guicciardi. 

Miraglia (relatore) combatte 16 loro os- 
'servazioni || sostenendo che ‘lo. spirito della 

ra a liquidare il diritto di albe: 


































topi la sppreiiono del 6: 
‘questo articolo 

Berretta lo approva. 

Miraglia (relatore) si oipone. 

Ta seduta è sciolta alle ore 4 40. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 aprile, 
Presidenza del Presidente BI 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Sono dichiarate d'urgenza alcune petizioni, 
‘o s'acconiano vari congedi. 

Rasponi preseita la relazione enl pro- 
getto di legge por autorizzare il. Governo a 
veniera alcuni beni provenienti (dall'asse ec- 
Clesiasticò n trattativa privata. 

Maskari (segretario) procede. all'appello 
‘nominale per lù votazione a serutinio. segreto 
(dei varii progetti di legge approvati nelle 
‘Precedenti sedute. 

Terminato l'appello nomiuale, sì lasciano 
‘aperte Je wrne per raggittogere il ‘numero 
legale, 

Pres, onnunzia che l'onorevole Massari 
oliode di interrogare il ministro. dell'interno 
opra l'eruzione. del Vesuvio, (Ziarità sopra 
aleuni bonchi). 

Pres. Mi fa merariglia che possa susci- 
tara ilarità, trattandosi di un futto che do. 
viebbe fivece' essere a tutti occasione di do: 
lore (Benissimo). 

Ta» Ho chiesto di interrogare l'ono- 
'evol ministro ‘dell'interno, unicamentò per 
Rnpare se egli abbia delle notizie sicure da co- 
‘nuaicarci sulle disgrazie che si dicono avv 
Mute per causa dell'eruzione, giacché ‘le. vo: 
(ce corrono per le bocche di tutti. sono piut- 
tosto allarmanti; 19 prego duiqu a dirci quali 
fuformazioni gli sinto pervenute, 

Lanza (ministro dell’interuo). Son dolente 
di dover confermare la verità delle vovi delo- 
rosìssime che circolano per. |a città, Fino da 
ieri le notizie pervenute al Ministero erano) 
già molto gravi. larecehie perse recate 
all'Osservatorio vesuviano per curiosità di wi 
dere l’ertizione morirono. 

L'ultinio telegrazima, ricevuto oggi a ore 
2.20 dopo mezzogiorao, dice: La situnzione si 
Siggrava; il pericolo incalza; gli abitanti di 
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anuotatore un desiderio, cioè che più accu» 
rata riesca noi successivi volumi la cor- 
rezione delle stampe, così che non istug- 
gano più certi svarioni, come nel presente 
Volume talvolta è suocesso, 1 quali tol- 
gono aîtetto jl scuso al periodo. 

— Il siguor Gustavo Strafforello aspira) 
veramente alla fnma di enciclopedic 
Ogni giorno fresco fresco egli viena i 
manzi al pubblico armato d'un suo nuovo 
libro, sempre su materie diverse .e lo più 
‘disparate del mondo. Imi romanzi e tr 
‘duzioni di romanzi, lui opere. di. geo- 
grafia, di storia naturale, di economia 
Politica, di filosofa della storia, di te. 
‘onologia, di estetica, e compilazioni e 
‘traduzioni o rivisto scientifiche e ommer- 
ciali e va dicendo: acco che oggi ci si 
presenta con un trattatello di geologia e 
di paleontologia; domani non ci. stupi- 
rebbe per nulla ci desse un trattato di 
‘chimica o di fisiologia o d'astronomia 0 
di cucina domestica. 

In realtà è da aminirarei la oporosità 
continua. dello. scrittore d'Oneglia: di 
certo nel far tante e d'ogni fatta cosò, 
la esteusione e la quantità vanno a sca- 
pito della profondità della dottrina. Ma 
per coloro aî quali il solerte volgarizza- 
tora si dirige, basta queltanto di scienza 
clie loro ammaninco, Nessuno mai vorrà, 
per istudiare a fondo una diseiplina, con: 
tentarsi di siffatto compilazioni, nelle 
‘quali dai trattati speciali s'è presa un 
po' di farina tanto da spolvorarne la col- 























eric it 





Torre del Greco emigrano; furono, soccordì i 
feriti; 300 (£) riunasero «epolti. (Sensazione). 
Forono prese tutte le disposiziuni richiesi 
dulla gravità del caso; tutte. 10. nntorità i 
distintamente sono al'Ioro. posto; Il Governo 
fard il suo dovere per attenuaro,, quanto 
possibile, una così grave disgrazia 

ARAghi sollecita la prescutazione di im pro: 
eta di leggo relativo a alcun lavori nella 
provincia di Verona. 

Devineenzi (ministro dei Javori pub 
lisi) nesicara chè sta cccupandosene, 

Cerroti chiede conto dei lavori della 
Commissione iustituita per studiare i mezzi 
impedire le alluvioni del Tevere. 

Devincenzi (ministro) act 
juzito. sono i Îavori, e dice. essere 
ll: Governo di comeretarii in un progetto per 
la sistemazione del Tevere. 

Cerroti insisto, sollecitando 11 ministro a 
venire presto a qualche risultato. 

Nicotera chiedo so ln Commissione si ve- 
cupa anche dei tesorì che sono. sepolti. sotto 
sl Tetto del Tevere. 

De Vincenzi (niuistro) assicura che nin 
snranno laeciati iù dimenticanza, 

L'ordine del giorno reca il segnito della 
Riscunalone par 1 soppresine dell facoltà di 
teologia nelle Università del regno. 

Guerzoni combatto. il discorso dell'ono- 
tevole Honctmpagui contrario al progetto, e 
Ja relaziona dell'onorevola Broglio. Si meravi- 
[glia che: sostenitori antichi della iihertà della 
Chiesa, vengano. oggi espenento idee affatto 
'oontratio al vero concetto di questa. libertà, e 
Ron conciliabili colla separaziono della: Chiesa 
‘dallo Stato, L'oratore dichiara di volero Ja 
Honpresione imualiaa delliseguntento teo 
logico. 

Berti si dichiara contrario al progetto di 
legge, perchè è convinto che sin inattunbile ; 
‘com esso si volle sopprimere la teologia, senza 
Prima riordinare l'inseguamento della losofa: 
'ieutre' ci sono vari insegnamenti che, anche 
'abolità la facoltà. teòlogica, possono benissimo 
‘comservarsi; devono anzi cobservarsi, fucendoli 
passare alla facoltà Ui flucota. 

L'oratore prosegue nella critica del progetto 
esainimmadine Il ‘principio rispetto all'anda» 
‘mento degli atudi ‘e rispetto al nestro diritto 
Pubblico. 

Tì seguito della discussione è rinsiato a do- 

vin. 




























































Pres. annunzia il risultato (lella votazione 
escguita ‘mi seguenti progetti di lrgge? 

1. Costituzione dei consorzi par l'irrigazione; 

2. Rinovamento della facoltà al Governo 
di stisidiare la ferrovia da Monza a Calolzio 

8. Dispensa dal servizio, militare dei reni: 
tenti; refrattari, omessi © disertori nati prima 
del 1641; 

4. Autorizzazione di spese sul bilancio della 
Guerra per l'istrazione, per acquisto di mate- 
riale è per costruzione è sisteniaziono di fab- 
Vrioati militari; 

5. Leva militaro euî giovaui nati nel 1859; 

6. Spesa pel concorso dell'Italia all'Espesi- 
‘ioni universale di Vieama el 187: 

7. Disposizioni intorno al ‘saggio e marchio 
dei metalli preziosi. 

Farono tutti approvati. 

sotera chiede quando sarà. ripresa Ia 
one sulle questioni relativa alle multe 
ter le imponte eai albricati e ‘sulla ricchezza 
mobile. 
rem. dice che ciò sarà. nella seduta. di 
giovedi. 

Ta soluta è sciolta alle ora 4 40(Gase. 


italia). 
Ci scrivono; 




















Roma, A'oprile. 
Il Correnti si tiene così sioiro della 
Vittoria in ordine al suo progetto di sop- 
pressione, dello! facoltà di teologia , che 
oggi ha volato per il primo impegnare 
Îla battaglia contro la Giunta, Ja quale, 
como sapete, propone la sospensione della 
‘discussione, e si riserba di provvedere in 
'oceasione del riordinamento dell'insegna- 
mento superiore. 

Il ministro non è stato pago di difen- 


tendono ad strutto; e per quest'ultimo 
scopo lo sorltture atrafforellinue ‘servono 
‘abbastanza bene. 

1 nuovi principii di geologia e paleon- 
tologin che ora ci ha regalato sono pi- 
Iuccati con discernimento dalle: opere dei 
migliori autori della materia. Ogni pro» 
fano li puù capire o. pigliare frattanto 
un'idea. È quel che basta, Chi sa che il 
poco di liquore porto così alla. sete del 
‘sapere non invogli anche qualcheduno ad 
andarsi ad abbeverare. alle abbondanti 
sorgenti del trattati originali. 

Il libro è pubblicato dall'editore: Pa- 
ravia, operosissimo anche Ini, e vendesi 
al prezzo di L, 175. 

— Dal Paravia ugualmente sono pub- 
blicato: le Lezioni ili morale secondo il 
‘programma ministerialo per i corsi infe- 
Fiori e superiori delle scnole normali, 
dottate dal prof. teologo Costanzo, Mala- 
carne (prezzo L. 2). 

‘Abblamo dato una scorsa a queste le- 
ioni @ ci  parvero veramente acconcie 
all'uopo, scritte semplicemente, senza a- 

‘straserio © con sani e giustissimi inten- 
dimenti, Avremmo bensi aleuna’ cosa da 
dira interno allo stile che spesso è troppo 
fiacco, che talvolta sì aggira in periodi 
‘così Innghì e sovraccarichi di proposi» 
‘zioni secondarie ed încidenti che n non 
perderci il filo è uno sforzo. Ma le son 
coso facilmente rimediabili © non dimi- 
nujremo perciò all'autore In lode d'ayer 








tura medioore delle persono che la pre:| 


fatto un buon libro. 
vB 














dersi, ma prendetido l'uffensiva ha attac: 
cato con vigore insolito e con fina ironia 
il relatore Broglio e le sue dottrine neo: 
cattoliche. 

Ciò s'intende, il Correnti lia.aynto gli 
applonsi della sinistra, la quale un po) 
per conformità d'opiaioni, un po' per far 
dispetto alla frazione della destra clio ha 
poca simpatia per il, ministro della pub- 
blica istruzione, vota con calore jl pro- 
getto. Anche Îl centro e una frazione 
della destra gli danno, il suffragio; sic 
cò il risultato è certamente favorevole. 
Resta contraria la frazione della destra, 
chie ha già respinto la legge di pnrifica- 
zione delle Università di Padova e di 
Roma, armentata di alcuni deputati, come 
il Boncompagni, il Berti Domenico ed 
altri pochî, assai noti per tendenze piut- 
tosto conservativa in questa materi 

Il che corto non può piacere ai 
serî della destra, cui tarda l'ora di li- 
berarsi del Correnti ; ma eglino hanno la 
sorto degna di coloro che plaggiano i 
forti © calpestano i deboli 

L'istruzione gindiziaria della rissa in 
onì Fimase ncciso un gendarme pontificio, 
è finita. Dicesi che il pubblico dibatti- 
mento possa avere Inogo nella seconda 
quindicina di maggio. 

A quel che pare Il Visconti-Venosta 
non s'è tenuto ioddistatto della finocliczza 
coîla quale îl Gabinetto belga ha disap- 
provato nella Camera dei rappresentanti 
le ingiurie scagliato in Senato contro ra 
Vittorio Emanuele. Il nostro ministro de- 
gli aifari esterì avrebbe indirizzate nuove 
‘osservazioni su questo proposito al Go- 
verno del Belgio. 

Se sono vere queste. vocì, il Viseonti 
non avrebbe fatto altro che il debito eno. 
È per verità l'Italia mancherebbe alla 
propria dignità se tollerasso che il capo 
dello Stato da let liberamento scelto fosse 
altraggiato dal Governo 0 dalla rappre 
sentanza logalo d'un altro preso. G. 

L'ERUZIONE DEL VESUVIO. 

Gi giungono le prime notizie sulla terribile 
‘eruzione nnmanziata dal telegrafo: 

Sotto lu data del 25; aprile, ore 6 antim., 
l'egregio prof. Palmiori ha comunicato quauto 
apprassi 

Tatti riconteranzo la Java, chie nel passat 
plenilunio uscì nell'adrio del cavallo. Una più 
forte recrudesconza aî è manifestata iu questo 
plenilunio. Una Java alquanto, copiosa stende 
sul'lato meridionale dell cono ocenpando l'a- 
tera che sorviva ‘alla discesa dei visitatori 
del Vesuvio. ‘Tre Locche mostrano una sulf- 
cionte nttività ed una è meno cospiona fora. 

Lin fuso i maggiore attività era annuaziata 
dagli strumenti sino dal mattino del 99. 

L. Parmuent, 

La lava dal' lato meridionale. comiacià a 
ssorgaro alle & pom. da una. piccola, fessura 
lie si era manifestata siù dal mattino sotto 
alla bocca primcipale, in seguito ‘alle forti 
acosse che da 19 ore ai. verificavano nello in- 
terno. 

Quella fesstra verso serà i allargò in modo 
da prestataro un ‘nuoro cono. di medioci 
grandezza è dotato di una straordinaria atti 
vità, la quele-in un cogli altri coni verso ln 

zenotto | presentava un fenomeno di una 
meravigliosa bellezza facendo compnrite tutta 
la mentagua come cinta, nella parte superiore 
da una fascia dì fuoco, dalla quala si st 
vano diverso correnti di lava. protendenti al 





mes: 



























































normi ili scoria di lava ; i più dei quali rica: 
devano’ nel. cratere ; o' guardo alcimi di essi 
erano spinti fuori, si vedevano rotolare iucan: 
'descenti fina al piano; del grin cono; 

Verso il mattino l'ertizione ba cessato, seb- 
Hex il ruuibo interno del. monto continunese 

Lo straordinario spettacolo attirò numerosi 
‘curiosi , specialmente. forestiori tanto versè 
l'Osservatorio quanto, verno ‘Torre del Greco , 
la cùî popolazione ammirava dai terrazzi delle 
casò l’imponento spettacolo, 

Leggiamo nel Corriere Italiano del 97: 

«Teri per la prima volts Ja locomotiva hs 
percorsa la: nicra ferrovia fra Grosseto (8 A- 
acinno della lunghezza di chil. 84. Amsintevano 

‘qutata priuna prova ÎL conte euntore De Gori 
‘del Comitato direttivo della ferrovie Romane 
(0 vari fugegneri ed ispettori dello medesime: 
'îegi In prova stessa ai ripete coll'intervento 
‘del commissario governativo @ quindi avrà 
Itogo il colfarlo definitivo. 

+ La nuova linea percorre da prima la valle 
telia- Bruna, traversa poi quella dell'Ombrore 
e risale finalmente quella dell'Orcia. ai piedi 
del ricco Monte Amiata. Passa pei Comuni di 
Roccastrada, Campagnatico, Cinigiano, on-| 
talcino. Stupendo sono le opere d’arte eseguite! 
"all'ingegnere costruttore Tarlucei. n. difesa 
delle neque dell'Ombrone: e dell')rcia. 

« Per Questa via Firenze sarà distante da 
[Grosseto chilometri 216 @ perciò ravvicinata 
di lil: 98 rulla via di Livorno. n 

AI COSTRUTTORI DI MACCHINE. 
La leggo per i provvedimenti fuanziari (19! 
‘aprile 1879) reca alcuni aumenti. alla 
‘doganale sall'introdurione delle macchine; me- 
‘lianto questi aumenti è tolto lo sconcio finora 
lamentato di vedere i metalli essere. più gra- 
'Yemente colpiti, che non lo macchine. coi me: 
desimi costratte. 

Nol speriamo che gli industriali delle nostre] 
‘provincie sapranno fare loro profitto di queste 
muova disposizioni, e che fra breve vedremo in 
‘Torino. ampliarsi le ufficiue esistenti, ed altre 
‘nuove impiantarsene, poche città italiane pre- 
seutando così favorevoli condizioni per lo svi 
luppo delle )udustrie metallurgiche quanto la 
‘nostra. Qui abbiano il carbon fossile ad un 
buon mercato relativo, qui buoni operai, qui 
forze motrici quasi gratuite. 

Avanti dunque, — Jsco intantò ‘la unora 






















































per conto 
logramuni 
compresi i 
‘addiziona) 
Macchine fisse a vapore e idrau- 


viti 





liche, esclusa, la caldaia -——L. 6 
Macchino per l'agricoltura, l'in- 

austria e le arti, esclusa la cal- 

daia n 
Macchino a vapore, locomotive, 

locomobili © macchine per Ja na- 

igazione, esclusa In caldaia = 8 
Gazometri (serbato! del gar) i 6 


Mocchino per la filatura del 

lino, del cotone, della asta ed 

‘altri tessili ali 

Apparecchi di rame è di altri 

metalli per distillare, per riscal- 

(dare, per raffinare fi 
Caldaio per le macchine a va- 

bore in latta: di ferro, citiudri- 

che o sferiche, con o senza bol- 

litore o riscaldatore n 8 

Caldsio per lo macchine a va- 

pore tubulari di latta, di. ferro, 

con tubi di ferro, rame ed ottone; 

distesi, di latta închiodata, per 

focolare interno, ‘©. ogni altra 

caldaia non cilindrica 0 sferica 
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FRANCIA. 


tasse fino a tempo più opportuno la discus 





Pn 





sin per’ gli aruiamienti francesi, © taluni 


couita’ d'Arnim al capo del patere esecativo. 


peso a'queste iicerie; e ritiersi che’ le rela 
zioni tra. i due Goverui iano; ottime. 

Il signor "Uhiora, poi. avrebbe. apertamente 
ichiarato, che la: più importante question del 
(giorno per gli uomini politici della. Francia 
(lev'essere quella, del pagamento completo del: 
l'indennità alla Prussia, per ottenerne la 
irouta liberazione del territorio: e cho quindi 
Per |potot raggiangere ‘uu liste; scopo; dive 
Marsi prima di tutto votare le leggi d'impo- 
‘tà. « Votata questa leggi noi potremmo ri- 
‘correco al credito per ottevere i tro milinrdi 
‘necessari; ma come si potrebbe far cio, sc la 
Prussia: continua, ad occupare il nostro: terri- 
torio fino al 1874? » 

Ji inovo ministro francese d'agricoltura e 
commercio, sig. Telserene de Bart, appartiene 
‘l centro dentro, è uno dei più fervili con- 
Wervatori, E così la sua entrata nel Gabinetto 
ritscì. molto accetta alla; maggiorauza. 

Nella discussione dell'imposta sulla rendita 
il sig. Teisserene pronunziò un notovole di- 
scorso contro quell’imposta, che produsse viva 
sensazione nell'Assemblea. 











‘PROOLANMA CARLISTA. 
Esco, a titolo di documento, _Il primo pro: 
clama offcialo del generale Diaz do Rada, 





‘comandante generale delle provincie basche e 
della Navarra da Carlo VI 
2,Zl Re, nestro auguato signoro, mi ha futto 
L'onore di serivermi il 14 april 

= — fio caro Rada,, l'ora suprema é suo: 
«nta, Gli Spagnnoli di cuore domandano il 
imo. Re, e questo nollecitamente 
risponde al loro appello, 

u Ordino adunque' che la sollevazione gene: 
«i ralo della Spagna abbia [nog9 il 91 corrente, 
wal grido dî: « Abbasso lo straniero! Viva la 
«Spagna! n 

« Io mi troverò tra i primi, al posto d'o: 
« nore. Coloro che mi seguiranno, avranno ben 
«meritato del Re e della patria; cloro che 
«ni combatteranno saranno i soli responsabili 
1 del sangue versato. n 

« Rispondendo al Re.gli promisi fedeltà, ed 
immediata esecuzione de’suci. ordini. 
« Fino & questo giorno voi avete dato molte| 
prove di obbedionza e di disciplina, aveto sof- 
ferto in silenzio e soffocata nel pianto la vo- 
stra giusta indignazione. per 1a legalità, te 
tirannie , lo persecuzioni dei: satelliti di nn 
principe avrenturiero il quale , per l'amilia- 
sione della Spagna, volle occupare il treno di 
San Ferdinauo, tsurpando i più legittimi di-| 
ritti © enlpeatando 1 principi più sucrosanti, 

«Il Re vi aveva ordinato di aspettare, e 
voi avete obbedito; oggi vi dice: « Alle armi !n 
‘a voi nccorrereta tutti intorno al vessillo «Dio, 
prtria, Ro,» perchè la sua volontà risponde 
‘al più ‘vivo desiderio del vostro cuore. 
+-Allo armi dunque, bravi ed erolci Navar-| 
resì ed abitanti delle provincie busche, e ben 





























garantire per sempre i vostri venerati furros, 
la pace, la felicità è la vera libertà della no- 
stra. patri 

« Viva la religione? Viva la Spagna! Viva 
(Carlo VII! Abbasso lo straniero! 
4 Il comandante generale 





Molti commenti aî fanno sulla domanda del 
(igor ‘Thiera all'Ancemblen: perchè si aggior: 


‘sione dello leggo. per Ja riorganizzazione del. 


«iatebgono perfino chè nima nota in questo 
iensi dovrà essere quanto prima rimesa dal 


Nei cirdeli politici però nen si da’ alcun 


ex-geuerale sotto Isabella IT, testò nominato 


tosto noi riporteremo quella sitteria che dovrà 








barono Li. 900 circa in higlietti 6 spiccioli. 
— Gli arrestati furono 15/fra cui 10 dom 


Fra gli arrestati fignra un certo B. Feli- 
Giano; d'anni 45, calzolaio, il quale per la se- 





l'esercito, TI publico ia generato credo; in: um [cate e e ep pi pergnotere Vapbara= 
intervento. phi 0 meno. comminatorio, della [ola con una /bustonata alla tesi E 











DISPACCIO PARTICOLARE 


della Guzzetta Piomontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 27 aprile: 
Il Comitato rimanda, alla seduta di martedì 
prossimo Ja discosione sopra i progetti di 
sgge di riforma alla legge comunalo © pro- 
‘riuziale ed al riordinamento delle amminist 
centrale @ provinoiale, per l'assenza del 
stro dell'interno Lanza, m conseguenza 
dei gravissimi disaotri cagionati. dall'orazione 
Hel Vesuvio. 
Approva quindi, senza disci, Ia spesa 
Li. 198,000 pei bonificamento ‘del: Valle; 
iccolo Hume: presso Brindisi; la spesa_di line 
[380,000 pel compimento, delle. vpero relatire 
Al prosciugamento del lago di Agnano a Na- 
poli ed approva pare Ja legge d'abolizione 
della tassa di patio mots provincia di Mame 















Seduta publica. 

tro Sella comunica alla Ca- 
‘mera il telegramma. spedito dal ministro 
interni Lamza circa l'eruzione del Ve 
(suvio: 

In questo; dispacclo confermansi i di- 
‘astri. annunziati precedentemento e Je 
minacole persistenti! contro Ja sicurezza 
degli altri comuni adiacenti al Vesuvio: 
però le vittime si riducono a 12. Si ng- 








villaggi distrutti o ininaccinti ha potuto 
scampare; dal: pericolo; 
Conehiude dicendo che il Re ba imme 
diatamente elargito L. 50 mila, fl Mu 
io poli L. 40 mila, Il Mi 
tere del'interzo L. 40 mila ed il Mini 
stero dei lavori pubblici L. 20 mila. 
Corte. interroga jl Ministero intono 
ai provvedimenti che crede opportuni per 
‘soccorrere. efficacemente Je popolazioni 
danneggiate. 
Setta risponde che il Governo presen- 
terà un‘apposito progetto; intanto chisde) 
licenza di largheggiare per quanto 0c- 
‘oobre provvedere in vista dell'urgenza, 
Segue la discussione della legge. sulla 
(Soppressione delle facoltà teelogiche nelle 
Università del Regno. 
Fiorentini discorre in appoggio: del 
progetto ; Massari lo combatte ed appog- 
[Bia la sospensione. 
Correnti dichiara clie le Facoltà che 
devonsi conservare devono essere una ve- 
tità, non una menzogna, come ora sue- 
‘ede, perché era la teologia che lo Stato 
dico insegnare, non la insegna, e le scuole 
ron esistono che sul bilancio. Invita gli 
‘avversarii n_ dichiarare apertamente se 
‘vogliono ristabilire; le Facoltà. di tso- 
logia. 
Satis appoggia Ja soppressione, 
Delzio opponesi: al progetto. 
Abigmente sostiene puro la soppres- 
(sione. 




















CORRIERE DEL MATTINO 


L'aitro)ierì n Cunto, alle oro sei di sara, 
fu sentita uua leggera scome di terremeto, 
Aniche a Piuerolo-il giorao:98 si fees av- 


[vertiro una leggerissima sode: sussulto: 

L'ERUZIONE DEI. VESUVIO, 
Sebbene gli ultimi dispaoci: abbiano fertuna» 
tamento: dì molto scemato la gravità delle 
Prime notizio partecipate dal. Governo al, Par- 
lamento, tuttavia l'attualo eruzione del Vesu: 
dio sarà annoverata fra le più terribili di 

















Înî staviza d'alitaxione 1 in/sma assenza iu- 





giunge inoltre che la popolazione dei| 
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del Vesuvio, sono state, improvvisa» 
attsceato dal fuoe 

Noi ne abbismo visto dne staman venire al 
(Pellegrini, ch'erano tatta una piaga (e face. 
Yano orrore a vedere, Avvolti nudi iu Ieuxwolu 
LUI tela, questi infelici om Si possono muoze- 
Pe, nOn si possono toccnro senza. che prorom- 
ion9 iù grida strazianti che sumo l'espressione 
‘tegli indicibili dolori che seffroto, 3{a c'è an- 
(sora. qualcosa: di più: triste; ti parla di paree- 
chi morti. 

«Altre informazioni,  giunteci al momento 
Andare fn macchina, fanno ascendere a 
irca. 60 Î) numero delle persone ferite e morte, 
Sî racconta che elleno stemero a vedere lu 
‘erozione in tuago dove la Java ‘del di innsmai 
sfera epenta,; quando, aprendosi in dre piusi 
Î nolo, furono, attaccato dalle Ranme, 
fore dl'ulia carrozza braiata; di nno 
ce vi era dentro non oi. hanno mutizie). 


Madrid, db aprile: 
Le dando della. Biscaglia acmentano. 
Aumenta pure. I’inaurrezione nella Na- 
varta- 
TI telegrafo continna 2d' essa» rotto fra 
[Aisasua e Pamplbna. 
Due bende farono sconfitte nella pro- 
Vincin di Vallado]ià. 
ssicurasi ole i  carliati attaccarono 
fersora Alkasza, verno. ln stazione. della 
rrovia dell nord, & furono. respiati. 
Rion Rosas invitò il Congresso a costi- 
‘tnita immediatimeste, vista la gravità 
‘dello: circustanze. 































Roma, 
‘Senato. — Continua la di 
Ha. 

Parlano sall'aggiunta all'art 
lia, Sella ed Imbriani. 

Gli articoli 7, 5 e 9 sono approvati 
Senza discussione. L'art. 10, modificato 
‘da Scialoja, è approvato. Si approvano 
‘quindi tutti! gli articoit dei) progetto. 

Napoli, 27 aprile: 
L'eruzione- presenta fenoi eni nieno al- 
lavmanti. Le-lava ‘che- dir igevasi a Re- 
Sina è spenta, San Ssbnstit :n0 è diatrutto 
olo in parte vati sono molto dimi- 
multi. 


7 aprile. 
\assione sulla 








WAlira- 








Pottivi, 27 aprile. 
Te lave minacclanti Resit 1a 0 Portioi 
#ono quasi spente. L'eruzic ne ocresco. 
Solo Ponticelli è minacafato. senza immi- 
‘nensa. 





Novoli, 27 aprile. 
Ti corso delle lave estende si. da Torre 
‘del'Greco fino; a circa cinque chilometri 
dall'abitato. Ora decresea. 1iensibilmento 
nche negli altri Corauzi. ima. minac: 
ciati. 





della Gaszetta Piumontese 
Spedito. da ROMA SF; aprile ore 9 45 ant, 

Ricevato a TORINO ore 11. 
L'onorevole: Sella (partì ieri sera. per 
Napoli. 
Le spiegazioni raccelte dalla Com: 
‘missione del macinato sono favorevoli al 
‘ontatore, rispetto alle provincio:meridio- 
nali © centrali, meno favorevoli nelle set 
tentrionali. 
Credesi che nell'entranto settimana ai 
'piglieranno lo deliberazioni in proposito, 
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Capitale Nociale VENTI MILIONI di Lire Italiane 


D. Michelangiolo Caetani, Daci di Sermoneta, Depntato al Parlamento Nazionale, Gran Cotiare della 
Sig. Comm, Tito Gaeace, Senstoro del Regno e Presidente della Camera di Commercio di Napoli — Sig, ca 
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